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Paese che vai
usanze che trovi

i è svolto lo scorso 13 
e 14 ottobre il tradizio-
nale convegno orga-
nizzato dall’Ordine dei 
Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili 
di Brescia nella splendi-

da cornice del Grand Hotel di Gardo-
ne Riviera. Questa edizione ha avuto 
quale tema centrale l’analisi del ruo-
lo dell’Italia e dell’Unione Europea 
nel contesto tributario internazionale.
Il Presidente dell’Ordine, dott. Mi-
chele De Tavonatti, ha introdotto i 
lavori, evidenziando come eventi 
che probabilmente saranno ricordati 
in futuro per il grande impatto che 

A Gardone Riviera per la 25ª volta Dottori Commercialisti ed Esperti contabili a convegno

Primi segnali di collaborazione
fiscale fra i paesi europei

Il convegno, giunto alla venticin-
quesima edizione, ha visto la pre-
senza delle istituzioni, rappresentate 
dal prefetto dott. Annunziato Vardè, 
e dall’Agenzia delle Entrate, nel-
le persone del Direttore Regionale 
dott.ssa Giovanna Alessio e del Diret-
tore Provinciale dott. Generoso Biondi.
Nel corso degli interventi si sono al-
ternati rappresentanti dei professio-
nisti, tra cui il Presidente dell’Ordine 
dei Dottori Commercialisti di Mi-
lano Dott.ssa Marcella Caradonna, 
del mondo imprenditoriale, dott.ssa 
Giovanna Bergomi di Associazione 
Industriale Bresciana e delle istitu-
zioni europee prof. Franco Roccata-
gliata della Direzione Generale Fi-
scalità della Commissione Europea.
Da più parti è stato evidenziato come 
l’incertezza del quadro normativo ed 
istituzionale, non solo italiano, ma 
anche europeo e sovranazionale, 
rappresenti un fattore chiave nella 
crescita del sentimento di disaffe-
zione verso le istituzioni e crei gra-
vi difficoltà alle imprese che hanno 
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hanno avuto sullo scenario politico 
ed economico internazionale, quali 
la “Brexit” e le elezioni presidenziali 
negli Stati Uniti, hanno posto nuove 
sfide all’Unione ed agli Stati che la 
compongono. A questi grandi cam-
biamenti si uniscono poi ulteriori 
fattori di discontinuità con il passa-
to, quali l’evoluzione dell’economia 
digitale e delle nuove forme di im-
presa digitale e sovranazionale.
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invece necessità di regole chiare per 
affrontare le sfide dei mercati.
È pur vero che vi sono anche segnali 
di segno positivo, tra i quali possia-
mo evidenziare la discussione dei 
primi strumenti di collaborazione fi-
scale per contrastare gli indebiti van-
taggi di cui possono godere le impre-
se multinazionali del web, che spesso 
riescono a ridurre in modo sostanzia-
le la tassazione diretta ed indiretta.
In questo quadro le istituzioni europee 
stanno operando per introdurre misure 
di contrasto ai fenomeni che tendono 
a spostare la base imponibile delle im-
prese verso giurisdizioni a più bassa 
tassazione (programma BEPS), accan-
to a misure che contribuiscano a ren-
dere più efficace l’eliminazione della 
doppia imposizione fiscale grazie alla 
più agevole risoluzione dei conflitti.
Sono state quindi affrontate ed ap-
profondite le sfide che la nuova 
economia digitale, marcatamente 
sovranazionale, pone ai processi 
decisionali e normativi nazionali e 
comunitari, evidenziando la neces-
sità di uno sforzo per il superamen-
to di iniziative nazionali, unilaterali 
ed estemporanee, verso un processo 

normativo coordinato, che consenta 
di adottare misure realmente effica-
ci contro la perdita di gettito fiscale.
Nel corso delle sessioni di lavoro i 
relatori hanno affrontato tutti i più 
rilevanti aspetti che caratterizzano 
il tema della fiscalità internazio-
nale, ponendo particolare accento 
nell’illustrazione delle novità e 
dell’evoluzione anche futura del 
quadro normativo.
Uno dei momenti caratterizzanti del 
convegno è sempre stato rappresen-
tato dall’intervento di presentazio-
ne di uno Stato estero, da parte di 
esperti, alla platea dei professionisti. 
Quest’anno, cogliendo l’occasione 
della recente entrata in vigore del 
nuovo accordo economico e commer-
ciale globale con l’Unione Europea, 
oggetto dell’analisi è stato il Canada.
Il messaggio chiaro che emerge 
dall’evento è la centralità del ruolo 
del Dottore Commercialista, quale 
consulente strategico, competente e 
formato, per affiancare le imprese nel 
governo dei fenomeni e delle sfide po-
sti dall’economia del terzo millennio.
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